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PRIMA UNITA’   h.2

ATTORI:  Formatore,  Genitori

OBIETTIVI: Divenire consapevoli del proprio stile di comunicazione



Conoscere modalità diverse di comunicazione
CONTENUTI: 1- Evocazione degli apprendimenti del primo modulo



  2-Comunicazione non verbale. 

  3-Modalità analogica e modalità numerica
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Per capire se stesso l’uomo ha bisogno di essere capito dall’altro.

Per essere capito dall’altro

Ha bisogno di capire l’altro.

Waltzlawick 1971

1 Evocazione degli apprendimenti del primo modulo

L’evocazione è una pratica mutuala dalle metodologia di Antoine De La Garanderie. Evocare è molto di più del semplice ricordare: Evocare significa ricostruire nella propria mente ciò che si è vissuto ed in qualche modo riviverlo nuovamente; ciò comporta che il coinvolgimento della persona che evoca non sia solamente un evento cognitivo, ma coinvolga la sfera emotiva.



I Attività :

	I FASE   -   EVOCAZIONE

	COSA FA IL FORMATORE
	COSA FANNO I CORSISTI

	Il Formatore spiega cosa si intende per evocazione e invita i corsisti a cimentarsi in questa attività:

Evocazione ad occhi aperti –

Il Formatore pone la seguente domanda: Che cosa ho imparato?

 Invita a concentrarsi  sul ricordo dei fatti e delle conoscenze acquisite, restando sul piano cognitivo.

Evocazione ad occhi chiusi-

       Domanda: Cosa ho provato? Come mi sono 

      sentito?

     Invita a concentrarsi  sul ricordo dei fatti e     

   delle conoscenze acquisite, spostandosi sul 

    piano emotivo. 


	I Corsisti ascoltano e pongono domande

I Corsisti provano ad evocare e rispondono alla domanda posta dal Formatore

I Corsisti provano ad evocare e rispondono alle domande poste dal Formatore.




	II FASE   DISCUSSIONE E RECUPERO TEORICO

	COSA FA IL FORMATORE
	COSA FANNO I CORSISTI

	Valorizza gli interventi di ognuno , mettendo in risalto:

· le emozioni condivise

· gli apprendimenti comuni
	Raccontano il loro vissuto, chiariscono i dubbi e le incertezze.

Prendono coscienza del fatto che i loro vissuti possono essere condivisi con altri

Rinforzano la fiducia e il senso di appartenenza al gruppo


2 Comunicazione non verbale

II Attività

	I FASE   ESERCITAZIONE           Il Racconto a gesti

	COSA FA IL FORMATORE
	COSA FANNO I CORSISTI

	Il Formatore invita un volontario 

Gli consegna un foglio con un breve e semplice racconto, lo invita a leggerlo silenziosamente e a raccontarlo esprimendosi solo con i gesti e la mimica.

Invita gli altri corsisti a raccontare ciò che hanno capito

Legge il racconto ad alta voce

Invita i corsisti a confrontare le due comunicazioni, gestuale e verbale.
	Un corsista si offre come volontario

Legge silenziosamente il racconto

Lo racconta esprimendosi solo con i gesti e la mimica

I corsisti raccontano ciò che hanno capito

Ascoltano la lettura ad alta voce 

Confrontano ciò che avevano capito prima col racconto espresso verbalmente


Il testo del Racconto:

(Il testo proposto può essere sostituito secondo le diverse necessità)

“Che giornataccia quel giorno! C’era di tutto: pioveva,tirava vento, grandinava e nevicava; e poi scariche di fulmini a non finire e tuoni lunghi lunghi lunghi, che sembravano attraversare il cielo da una parte all’altra. Non un’anima viva fuori; non macchine per le strade; non aerei nell’aria; non navi nel mare.

Pioveva,pioveva,pioveva. Grandinava e grandinava e grandinava. Nevicava e nevicava e nevicava. Il vento fischiava ululava guaiva per poi subito riprendere a tuonare. Gli animali se ne stavano rintanati nei loro nascondigli. 


Toc toc toc qualcuno venne a bussare alla porta. Toc toc toc i colpi si fecero più forti e rapidi. Lento lento il vecchio professore dalla lunga barba bianca, strascinando i piedi gonfi, si diresse verso la porta.


Toc toc toc . Toc toc toc. Toc toc.  “Arrivo!” si sforzò di gridare il vecchio professore, allungando la mano verso la maniglia”   (liberamente tratto da  G.OCCHIPINTI “Il naso lungo” Nuova Ipsa Editore 1997 Palermo)

	II FASE   DISCUSSIONE E RECUPERO TEORICO

	COSA FA IL FORMATORE
	COSA FANNO I CORSISTI

	Confronta i due tipi di comunicazione

Fornisce chiarimenti e informazioni teoriche
	Ascoltano

Chiedono spiegazioni


Informazione sulla Comunicazione: (Scaletta di massima da adattare secondo le necessità)

La comunicazione può essere studiata da molti punti di vista:

Noi ci occuperemo dell’aspetto pratico, operativo, o per dirla con gli esperti dell’aspetto PRAGMATICO

PRAGMATICA DELLA COMUNICAZIONE UMANA

RIGUARDA




IL COMPORTAMENTO

SI OCCUPA 


DELLA COMUNICAZIONE CHE







INFLUENZA IL COMPORTAMENTO

ATTRAVERSO

L’INFORMAZIONE



LA RELAZIONE

(contenuto della comunicazione)


(definizione dei ruoli;









reciproca collocazione dei 









comunicanti)

CONSENTE di

· prendere in esame LA RELAZIONE COMUNICATIVA

· focalizzare l’attenzione sul PROCESSO INTERATTIVO

· condurre l’ANALISI DEI RAPPORTI INTERPERSONALI come ANALISI DI PROCESSI DI COMUNICAZIONE

· considerare IL GRUPPO come SISTEMA e come LUOGO PRIVILEGIATO PER ESPERIRE CONOSCENZA E CAMBIAMENTO

3-Modalità analogica e modalità numerica
III Attività

	I FASE ESERCITAZIONE

	COSA FA IL FORMATORE
	COSA FANNO I CORSISTI

	Il Formatore invita tre volontari a cui 

dà consegne segrete

Il Formatore invita i corsisti ad interpretare i diversi significati della comunicazione
	I volontari eseguono la consegna

I corsisti esprimono il loro parere



Consegne segrete per i volontari (possono essere modificate secondo le necessità)

            ad ognuno chiede di pronunciare ad alta voce questa frase: 

         “ quanto sei carina!” ognuno però in un  contesto diverso

      1 - innamorato di una ragazza a cui fa la corte

2- adirato con la figlia che gli ha risposto male

3 – ad un ricevimento in cui deve essere gentile con la padrona di casa, verso cui non prova alcun interesse. 

	II FASE   DISCUSSIONE E RECUPERO TEORICO

	COSA FA IL FORMATORE
	COSA FANNO I CORSISTI

	Fornisce le informazioni teoriche
	Ascoltano

Chiedono spiegazioni


GLI ESSERI UMANI COMUNICANO 

SIA COL MODULO NUMERICO    SIA COL MODULO ANALOGICO


	CONTENUTO

LINGUAGGIO VERBALE

SINTASSI   LOGICA 

COMPLETA ED EFFICACE

SEMANTICA INADEGUATA NEL SETTORE DELLA RELAZIONE
	RELAZIONE

LINGUAGGIO NON VERBALE

LINGUAGGIO PARAVERBALE

SINTASSI INADEGUATA

SEMANTICA EFFICACE


L’UOMO HA NECESSITA’ DI COMBINARE I DUE

LINGUAGGI E DI TRADURRE DALL’UNO ALL’ALTRO

SECONDA UNITA’    h.2

ATTORI:  Formatore,  Genitori

OBIETTIVI:  Divenire consapevoli che non si può “non comunicare”



     Divenire consapevoli degli aspetti relazionali della 




Comunicazione

CONTENUTI: Gli Assiomi della comunicazione:




1 – Non si può NON comunicare




2 - In ogni comunicazione c’è un aspetto di contenuto e un

    aspetto di relazione che si definiscono a vicenda.

Il Feed back 
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1 Non si può NON comunicare

I Attività

	I  FASE   ESERCITAZIONE  (in treno)

	COSA FA IL FORMATORE
	COSA FANNO I CORSISTI

	Il Formatore divede il gruppo in 

Attori (5) e Osservatori

Dà le consegne segrete agli attori

Invita gli osservatori a descrivere cosa hanno osservato e che idea si sono fatti 
	Si dividono tra attori e osservatori

Gli attori eseguono le consegne e attuano una drammatizzazione

Gli osservatori “osservano” 

Gli osservatori descrivono quanto osservato ed esprimono il loro parere





Esercitazione in treno 

Consegne segrete per gli attori:

· Bisogna drammatizzare una scena in uno scompartimento di treno. 

· I primi quattro attori ricevono, ognuno separatamente, la seguente consegna:  Sei in treno, non conosci nessuno degli altri viaggiatori, comportati come faresti nella realtà. 

· Il quinto riceve la seguente consegna: Sei in treno, entri per ultimo in uno scompartimento in cui ci sono altri viaggiatori che non conosci. Non devi comunicare con nessuno.

E’ abbastanza probabile che i primi quattro viaggiatori si mettano a chiacchierare, e che all’ingresso del quinto cerchino di comunicare anche con lui, che troverà molto difficile (impossibile) non comunicare.

Gli osservatori individueranno nel tentativo di non comunicare dei precisi comportamenti comunicativi (rifiuto, timidezza, cattivo carattere…)

	II FASE  DISCUSSIONE E RECUPERO TEORICO

	COSA FA IL FORMATORE
	COSA FANNO I CORSISTI

	Il Formatore valorizza le osservazioni di ognuno mettendo in evidenza come non sia possibile non comunicare:

Qualunque comportamento umano, in presenza di altri esseri umani è COMUNICAZIONE

Fornisce informazioni su questo Assioma della comunicazione
	Esprimono le loro osservazioni e le loro considerazioni

Prendono coscienza della “necessarietà” dell’atto comunicativo

Ascoltano e chiedono spiegazioni


Definizione di Feedback

IN una comunicazione si ha il feedback ( verifica, controllo, valutazione e comunicazione retroattiva) quando il ricevente  si rende soggetto attivo della comunicazione stessa, non ascolta più passivamente, ma restituisce la comunicazione all’emittente ( l’educatore).

Il feedback può essere positivo, quando l’allievo risponde positivamente nella stessa direzione degli stimoli che ha ricevuto.

Il feedback può essere negativo, quando l’allievo non risponde o risponde in direzione diversa dagli stimoli ricevuti.Inoltre il feedback cognitivo positivo avviene quando l’allievo ha appreso i contenuti, negativo quando non li ha appresi.

Il Feedback emotivo positivo avviene quando il docente ha creato un clima psicologico positivo in modo che vi sia sintonia psicologica tra lui e l’allievo, riguardante la sfera dei sentimenti.

Nel feedback emotivo negativo vi è il conflitto psicologico tra l’educatore e il discente.

INFORMAZIONE/RIFLESSIONE

I ASSIOMA DELLA COMUNICAZIONE: NON SI PUO’ NON COMUNICARE



QUALUNQUE 





ATTIVITA’

COMPORTAMENTO




INATTIVITA’









PARLARE









STARE ZITTI









SORRIDERE









GESTICOLARE









………………..

INFLUENZA GLI ALTRI CHE RISPONDONO CON UN COMPORTAMENTO



SE QUALUNQUE COMPORTAMENTO         =            COMUNICAZIONE

IN SITUAZIONE SOCIALE

Allora occorre 

IMPARARE  A  LEGGERE


CIO’ che viene comunicato                                  COME viene comunicato

2 In ogni comunicazione c’è un aspetto di contenuto e uno di relazione

  Il Feed back nella Comunicazione

II  Attività

	I  FASE  ESERCITAZIONE   Comunicazione a una via

	COSA FA IL FORMATORE
	COSA FANNO I CORSISTI

	Il Formatore sceglie un osservatore; gli altri del gruppo saranno i “riceventi” della comunicazione

Il Formatore fa da “trasmittente: volge le spalle ai “riceventi” e descrive verbalmente un disegno formato da figure geometriche

Non può guardare gli interlocutori

Comunicherà quando la comunicazione avrà termine

Invita i riceventi a mostrare le riproduzioni dei disegni

Invita l’osservatore a rilevare gli aspetti verbali e non verbali della comunicazione


	I corsisti riproducono il disegno su un foglio

Non possono fare domande e chiedere spiegazioni.

Non possono collaborare fra loro

Mostrano le loro riproduzioni e le confrontano col disegno originale

L’osservatore comunica le sue osservazioni sugli aspetti verbali e non verbali dalla comunicazione


I  Disegno da riprodurre  (Comunicazione a una via)


II  Disegno da riprodurre  (Comunicazione a due vie)




	II  FASE  ESERCITAZIONE   Comunicazione a due vie

	COSA FA IL FORMATORE
	COSA FANNO I CORSISTI

	Il Formatore conferma lo stesso osservatore

Il Formatore “trasmette” stando di fronte al gruppo dei riceventi

Risponde alle domande

Fornisce chiarimenti

Utilizza anche elementi di comunicazione non verbali

Invita i riceventi a mostrare le loro riproduzioni e a confrontarle con il disegno originale

Invita l’osservatore a comunicare le sue osservazioni sugli aspetti verbali e non verbali della comunicazione
	I riceventi interagiscono col trasmettitore

Pongono domande

Chiedono spiegazioni

L’osservatore coglie gli aspetti verbali e non verbali della comunicazione

I riceventi mostrano le loro riproduzioni, le confrontano con il disegno originale e con le altre riproduzioni

L’osservatore comunica al gruppo le sue osservazioni


	III  FASE  DISCUSSIONE E RECUPERO TEORICO

	COSA FA IL FORMATORE
	COSA FANNO I CORSISTI

	Fornisce Informazioni

Introduce il concetto di Feed back 

Risponde alle domande 

Invita alla riflessione

Lascia uno spunto di riflessione per casa che servirà da base per il prossimo incontro
	Ascoltano

Pongono domande

Riflettono

Si impegnano a svolgere l’Home Work assegnato


INFORMAZIONE/RIFLESSIONE

IL FEED BACK E SUA IMPORTANZA COME ELEMENTO FACILITATORE E REGOLATORE DELLA COMUNICAZIONE

LA COMUNICAZIONE NON VERBALE (mimica, gestualità, postura, elementi paralinguistici …) FACILITA LA COMPRENSIONE DI QUELLA VERBALE E L’INTERAZIONE TRA COLORO CHE COMUNICANO

Nella comunicazione è preminente la Relazione, che classifica il contenuto e fornisce il senso del contenuto.

Inoltre l’aspetto record fornisce l’informazione, l’aspetto command impone un comportamento.


HOME WORK:

I genitori, a casa, riflettano sull’esperienza vissuta e comincino ad osservare e individuare la rilevanza della comunicazione non verbale nell’interazione con i loro figli.

III   UNITA’  h.2

ATTORI:  Formatore, Genitori

OBIETTIVI:     Assumere consapevolezza degli aspetti non verbali della




   comunicazione 



      Assumere consapevolezza degli aspetti di relazione della




  comunicazione, soprattutto nei rapporti con i bambini

CONTENUTI:  1 – La relazione comunicativa nei suoi aspetti principali
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1 – La relazione comunicativa nei suoi aspetti principali

I   Attività

	I  FASE    -    ESERCITAZIONE

	COSA FA IL FORMATORE
	COSA FANNO I CORSISTI

	Organizza il setting: invita i corsisti a disporsi in cerchio. 

Invita i corsisti a raccontare un episodio conflittuale verificatosi nella propria famiglia.


	Si dispongono in cerchio

Ogni genitore racconta il suo episodio mentre gli altri ascoltano


	II  FASE  -  DISCUSSIONE E RECUPERO TEORICO

	COSA FA IL FORMATORE
	COSA FANNO I CORSISTI

	Trae spunto dalle narrazioni delle esperienze e introduce l’informazione sulla Comunicazione descrittiva, rappresentativa, comunicativa.


	Riflettono sul tipo di comunicazione utilizzata


COMUNICAZIONE

DESCRITTIVA
    

RAPPRESENTATIVA

VALUTATIVA


	Descrizione obiettiva senza emissione di giudizio.


	Descrizione obiettiva, arricchita da un vissuto soggettivo.

(sentimento, affettività, emozione, Messaggio-Io)
	Emissione di giudizio che umilia e ferisce l’altro.

Messaggio centrato sulla persona e non sul comportamento.

Ostacolo alla comunicazione 

(es: biasimo) 




II  Attività

	I FASE -  ESERCITAZIONE

	COSA FA IL FORMATORE
	COSA FANNO I CORSISTI

	Invita i corsisti a compilare individualmente le schede relative ai diversi tipi di comunicazione.(scheda n.1 e scheda n.2)

Aiuta i corsisti a riconoscere i diversi tipi di comunicazione degli enunciati delle schede proposte.


	Compilano individualmente le schede

Confrontano le schede già compilate

Riflettono sulle  “forme efficaci di comunicazione”.




	II FASE  -  DISCUSSIONE E RECUPERO TEORICO

	COSA FA IL FORMATORE
	COSA FANNO I CORSISTI

	Guida la discussione

Aiuta ad interpretare, corregge gli errori

Fornisce ulteriori informazioni


	Discutono sulle schede compilate

Confrontano interpretazioni diverse




	SCHEDA n.1 

	Trasforma le seguenti comunicazioni valutative in comunicazioni descrittive e/o rappresentative:

· Sei il solito disordinato!

· Sapete solo litigare!

· Parlare al telefono è il tuo passatempo preferito!

· Non siete capaci di organizzare un gioco tranquillo! 

· Ti diverti ad arrivare a casa sempre in ritardo!

· Non hai rispetto per il mio lavoro!

· Non stai mai attento a quello che fai!



	SCHEDA  n.2

	Tra le affermazioni seguenti riconosci le comunicazioni descrittive, le comunicazioni rappresentative e quelle valutative:

· Andrea ha interrotto Luca quando parlava delle sue difficoltà con quel nuovo compagno.

· Marco è un ragazzo molto sincero

· Quel ragazzo non capisce mai ciò che gli dico.

· La riunione si è interrotta bruscamente: le persone uscivano in silenzio dalla sala.

· Quel ragazzo è rude e senza tatto

· Sei un ragazzo che dà soddisfazione.

· Sono orgoglioso dei vostri progressi

· E’ la quarta volta, in una settimana, che arrivi in ritardo.

· Oggi ho visto il nipote di Rosa che fumava per strada.

· Mio figlio sta cercando di farmi impazzire.

· Per me è molto importante finire questo lavoro; preferirei che non mi interrompeste così spesso.

· Mi sento proprio a mio agio a lavorare con voi.

· La maestra di mio figlio ce l’ha con lui. 

· Non mi piace vedere che vi accusate l’uno con l’altro.

· Voi due non vi volete per niente bene.




LA COMUNICAZIONE 








      COMUNICAZIONE

contenuti               relazioni

                  situazioni



LA COMUNICAZIONE











“EVOCAZIONE”





Rappresentazione mentale di ciò che è stato percepito.


L’immagine mentale è soggettiva, mobile, modificabile all’infinito





VALUTATIVA





NON VALUTATIVA





DESCRITTIVA





RAPPRESENTATIVA





REGOLATIVA








                            COMUNICAZIONE VALUTATIVA


�
�



          “Piero, come al solito, ti distrai e disturbi me e i tuoi compagni”














                          EMISSIONE DI UN GIUDIZIO CHE UMILIA


                       MESSAGGIO CENTRATO SULLA


                  PERSONA E NON SUL COMPORTAMENTO


                       OSTACOLO ALLA COMUNICAZIONE (BIASIMO)








COMUNICAZIONE 


NON VALUTATIVA


�
�
DESCRITTIVA


�
RAPPRESENTATIVA�
�



“Piero, mentre io leggo un racconto, tu giochi con i colori”











DESCRIZIONE DELLA SITUAZIONE SENZA EMISSIONE DI GIUDIZIO 














�



“A me dispiace se tu in questo momento giochi con i colori. Il rumore impedisce ai compagni di ascoltare e a me di leggere”








DESCRIZIONE OBIETTIVA


EFFETTO TANGIBILE


REAZIONE ALL’EFFETTO























MESSAGGIO IO
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